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Mai le sole forze
economiche
o i soli propositi
politici hanno
potuto influire
sulla psicologia
dei popoli, senza
il pungolo,
la spinta e I'aiuto
delle forze
mo,rali.

L'uomo non si
ferma su quello
che raggiunge:
è spinto a volere
sempre più in là.
Oggi si
incomincia
a comprendere
che può attuarsi
un'organizzione
internazionale
reale e stabile,
e gli occhi
si volgono verso
questo punto
idealhzato.
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rJr\A cONQUrsTA MORALE :
I MOI\DO
SEI\ZLPru GIJERRE
Pubblichiamo la parte finale del libro di Luigi Sturzo "La comunità
intetnazionale e il diritto di guerra" scritto nel 1926, quando il mondo
era dominato da profonde divisioni, alimentate da un deleterio e
miope nazionahsmo. Ma il grande statista e sociologo siciliano
puntava la sua analisi oltre la cronaca del momento e profetizzava
una comunità internazionale dominata dalla solidarietà morale.
economica e politica, e quindi governatanella pace.

\

Come oggi non si sogna af-
fatto una gLrerra tra gli stati
che formano gli Stati Uniti,
una guerra fra Gran Breta-
gna e i sr-roi Domini, oltre-
ché per i r.incoli politici an-
the  pcr  i  v inc 'o l i  econonr ic i
che fanno ionvergere clrrei
popoli aci un. detcrminatcr
regime ecopomico-politiccr
cli cui sono parte, così sarà
nell':rvvenire per gli stati ci-
vili. allorché la solidarietà
economica satà divenuta
una ragione politica della
loro intesa e dei loro vin-
coli. il cammino non è

breve né facile, ma gli
elementi inrziah sono già
un dato acquisito (*).

,\tri lc solc fcllze cc'ononti-
che o i soli propositi politici
h:rnno potuto influire sulla
psicologia clei popoli senza
il pungolo, la spinta e I'aiu-
to delle forze morali. Queste
trasformano le stesse atti-
vità economiche e politi-
che, elevandole ad un or-
dine superiore e dando ad
esse l'irnpronta della pro-
ptia gtandezza. Qwando i
popoli furono scossi dal

principio di libertà, ebbe-
ro la spinta dai loro biso-
gni materiah, rna li idea-
liz zat ono nella conquista
dei diritti dell'Uomo e del-
la libertà nellavita civile e
politica. Allo stesso modo
gli Stati Llniti. quand'erancr
ancora colonia. scossero il
g iogo eur '()pco e ( 'onquist l r-
rono 1a loro personalità po-
Iitica e civile insieme allzr lo-
ro incl ipcndcnzl cconort t ica :
così  at  r ' l tc lde lnr 'he pc l  i
movinrenti nazionali: Grecia.
Belgio, Italia, Germania.

cleLl Acciaio ne è il primo esperirnent<r
1954).

concret() (nota clell Ar-rtore scritta(*) LL.nione Europea clel Carbone e
per la prin-ra edizione italiurna clel
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Sotto l'assillo cli un piùr largo
sviluppo economico e di esi-
genze sempre in aumento cii
popol:rzioni, tormentate clal-
la crisi della grande glÌeîra e
clall'alto costo clella r.ita, il
mondo è al bivio tra un
ideale nazionale e un idea-
le internazionale. Sente
che una nuova conquista
morale non può mancafe.

Lr  Naz ione.  t  he  t ' i nq l ran-
t'anni o cento anni fa era l' i-
deaie da raggiungere insie-
me alla libertà e all ' inclipen-
denza, dove queste manca-
vano. oggi non è piùr, per
nroh i .  le  s in te : i  idea le  e  p ra-
tica; non piùt un termine da
raggiungere. perchè non cir-
coscrive, nè completa l'atti-
vità clei popoli; resta, per i
più, una conquista del
passato. L'ideale nazionale
ptrò oggi essere fortemente
vissuto da nr inol lnzr '  i r rc-
r lcntc.  Jt  r ' tzz.e cl te aspirancr
all 'autononìizr e alla libertà,
rnr rcst l  ì imitato a r 'asi  per-
ticolari.

L'uomo non si ferma su quel-
lo che raggiunge: è spinto a
volere sempre piùr in Ià, Og-
gi si incomincia a compren-
clere che puc) attuarsi un'ot-
ganrzzazione internazion:r1e
reale e stabile e gli occhi si
volgono verso qLtesto punto
iclealizzato.

Ma anche I'Internazione
non è un fine a sè, come
non lo è la Nazione: que-
ste sorlo idee e fatti inter-
medi, dei tnezzi per ari-
vare allo scopo e allo svi-
luppo ideale e pratico: I'a-
bolizione della guerra.
Anche nel passato quest'idea
è stata vagheggiata, ma solo
da teorici, crecluli i l lusi. da
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sètte particolari come quella
dei quacqi-reri, c'la colrenti
moralistiche come i tolstoia-
n i  c  i  pr rc i f i : r i .  Ic lee r 'onfLrse,
scn t i r ncn t i  i nvo lu t i .  r n i sc .u -
giio di anarchisnto indivi-
dualista e cli umanitarismo
mistico, non arrir.ilvano lr
forrnare una concezione teo-
riczr e pratica da ottenere lar-

.ghe adesioni di pensatori e

di masse popolari. Maquan-
do I'ideale dell'abolizione
della guerra è stato legato
ad un'organizzazione in-
tetnazionale pratica, al lo-
ra è passato dal campo
dell'utopia a quello delle
possibili . realizzaziorri
parziali, fino ad intrawe-
derne la tealizzazione
completa.
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Quando I'ideale
dell'abolizione
della guerra
è stato legato ad
lurr'otganinazione
internzionale
pratica,
allora è passato
dal campo
dell'utopia
a quello
delle possibili
reulhzaziofir
paniali,fino
ad intrawederne
larcalnzazione
completa.

Si comprende
bene, perchè
oggi Ginevra
è segno di amore
e di odio.
Coloro che,
subdolamente
o apeftamente,la
combattono, non
?maflo lagueffa
per la gueffa,
almeno
genefalmente,
ma odiano la
concezione di un
supefstato che,
secondo essi,
attentaalla
sovrania di altri
stati, ai diritti
dellanazione,
allaproptia
pefsonalità
politica.
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I nzionalisti,
i conservatori,
gli imperialisti
che resistono al
progredire
dell'idea
societaria
e antibellica,
che si attaccano
ai diritti sovrani
e alle ragioni
nazionali,
rappfesentano
ormai
un fegfesso non
solo nel campo
internazionale,
ma anche nel
campo interno
politico e sociale;
rappresentano le
bamiere ad ogni
logrco sviluppo
delle conquiste
ottenute
nel passato,
sul terreno della
libertà,
della democrazia
e dell'economia
sociale.

L'ideale cristiano
è legato aduna
pactficasocietà
di popoli contro
il nazionalismo,
cantterhzato
negli ultimi
tempi come
un ritorno
al paganesimo.

Perciò oggi I'orientamen-
to morale va vefso la So-
cietà delle Nazioni, verso
il patto Kellogg, verso I'a-
bolizione della guerta, di
ogni guerra, come ad un
alto ideale umano rîg-
giungibile.

Si comprencle bene. percl-iè
oggi Ginevra è segno cìi amo-
re e cli oclio. Coloro che. sub-
clolarnente o apertalnente, la
combattono. non arn:rno la
guerra per la É{uerre, ahneno
generalmente. m2r odiano la
concezione cli un superstato
che. seconclo essi, attent?r al-
la sovranit:ì cli altri stati. ai cli-
ritti clella nazione, all:r pro-
pr irr  per:onel i t ì r  p( ) l i t i (  : ì :  cre-
dono che la gueffa sia uno
strumento indispensabile
e insopprimibile di gran-
dezza e di sicurezza nazio-
nale. Così attivanr'o a crea-
fe un antagonismo: <guer-
ta-ttazione" contfo "rlofl
g u e r r a - i n t e r n a z i o n e " .
Questo antagonismo è p|ofi-
clro. perchè daÌla lotta cli
iclee. cli tenclenze e di inte-
rcssi si spriglona la vita e si
cf fct t t r l tno lc conq11i51r ' :  Jnzi .
un iclezrle non concuistato è
un icleale non re't1iz.zato.

Del resto, si tratta di otte-
nere quel che I'umanità
non potè rnai attwate nel
passato e di ottenedo con-
tro pregiudni e interessi
cosi forti, che nessuno do-
vrà meravigliarsi se I'op-
posizione si manifesti de-
cisa e persistente e se la
stessa conquista presentí
gli inconvenienti e le dif-
ficoltà delle grandi solu-
zioni. t,na siffatta trasfor-
mazione non si limita ad un
seurplice atto gir,rliclico, la
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stipr-rlazione cli un patto in-
terstatale come Ltn qtralsiasi
p l 'o tocc. ' l lo  t l ip lonr l r t ic 'o :  sr t -
rebbe Llna vera trasforn-izr-
zione estese a tlttto i l  camp<;
r le l l r  r  i t l r  s t . r t ' i l r le  in lernrr  e in-
ternazionale.

I nazionalisti, i conservatori.
gli imperialisti cl-re resistoncr
rr l  progledirc t le l l ' i t le l  sot ic-
taria e antibellica. che si at-
t2ìccrano zri dilitti sovrani e al-
le ragioni n:rzionali, rappre-
sentano <trmai LÌn l"egresso
rron solo nel canrno internl-
zionale, ma anchè nel carn-
po interno politico e soci:rle;
rappresentano 1e Lrarriere ad
ogni logico svih-rppo c1elle
conquiste ottenute nel pas-
sato. sul terreno clella liber-
tzì, dclla clernocrazia e de1l'e-
conomia sociale.

L'ideale di nazione che,
nel passato, indicava un
progresso sulla dinastia e
sull'aristoctazia, rappfe-
senta, oggi, un regresso in
rapporto alle idee di li-
bertà, di democrazia e di
internazionalismo. E men-
tre, ieri, l ' idea cli una socieLì
cristiana dei popoli sembra-
va LÌn ritorno al meclioevo.
oggi I  ic leele cr jst i r rno è lcge-
to ad una pacifìca società cli
popoli c()ntro il nazionali-
sm(), caratterizzato negli ul-
t i r t i i  t cnrp i  ( ' ( )me Un r i lo rno
:rl paganesimo.

Tr.rtte le cliscussioni sr-rl tipcr
della Società clelle Nazioni.
su Lrne sna evoluzione verso
il superstato o Ltna sua stalt i-
lizzazione in interstato, stril:r
conquista di una sua propria
personalità autonoma e cli
Lln potere inclipenclente. e
non semplice ristiltante cli
stati associati. hanno una lo-
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ro poftate pratica, in cluanto
corrisponclono al tipo di sta-
to moclerno, seconclo che
pler.,:rlg:rno le correnti na-
zionaliste e consell/atrici o le
correnti l iberali, popolari e
clemocratiche o le correnti
socialiste e comunisre.

Maqualiche siano le oscil-
lazioni delle politiche dei
singoli stati, questi sono
già presi nell'ingranaggio
intetnazionale e sotto I'in-
flusso ideale dell'abolizio-
ne della guerra, che intra-
vista dai popoli come pos-
sibile, non si può più can-
cellare dalla loro mente e
dal loro cuore.

Anche quanclo 1e passioni
beiliche e nazionali ribollo-
no. v'i saranno correnti di
partito e uomini aLrtorevoli
che insorgerzrnno contro
ogni possibi l i r rr  c l i  guclrrr .  in
nome clella realtà concreta
dei cliversi patti, in none c1i
Lrn nuovo ideale: "interna-
zionalismo senza piit guer-
T€,.

Le clue idee sono lesate in-
siert tc.  perche la grrerrrr  prrò
abolirsi solo in un sistema in-
te rn lz ionr le  r 'he .  l r l  rcg ime
di divisione e cii indipen-
denzt cli stati sovrani. sosti-
t t r i s r 'a  r rn  res in rc  c l i  t rn ione e
cli solidarietà internazionale
f l r t  s l r r t i  in te rc l ipenr len t i .

È questa lacondrzione ne-
cessaria, perchè si arrivi
allo sbocco del presente
pfocesso storico nel qua-
le la guerra velnga elimi-
nata come istituto giuridi-
co, in quanto non più ri-
spondente alTa nuova
struttura della comunità
internazionale.

Questo mor,'imento abolizio-
n is ta  ha  un  s l ro  sv i lL rppo in -
tel ' iore logi t 'o l  r l l t  t tn ' t tniot te
c1i stati della stessa civiltà
passer:ì agli altri stati di alta
civiltà; dagli stati sovrani al-
le loro colonie; cla gnrppi c1i
st2ìti consenzienti a gruppi
clissidenti, in un lungo e fa-
ticoso camrnino, ma questo
che importa all 'umanità che
progreclisceT

Forse che la schiavifù fu
abo|ita in poco tempo?
Non si sorio avuti periodi
e zolre di schiavifù anche
nel secolo XD(? Non esiste
^trcora oggi? Ma nessuno
contesta che l'inizio mo-
rale e religioso del movi-
mento' pet l' abolizione ri-
monta a 2OOO anni fa, al-
l'apparizione del Cristia-
nesimo.

Le conclizioni psicologiche
ecl econorrr i t 'he cl i  oggi ren-
dono attuale I'idea morale
di una solidarietà pacifrca
dei popoli, già inizialmente
concretizzatt nel1a Società
delle Nazioni. nelle dir.'er.se
unioni di stati. nella serie di
patti e negli sforzi pratici per
l'abolizione clel1a gr-rerra.

Occorre che vi sí aggiun-
gano anche gli sforzi teo-
rici che, smontando pre-
giudizi millenari, concof-
rarro a formare la convin-
ziofle che illavoro pratico
iniziato riuscirà, poichè
niente in teoria vi si op-
pone, pef ottenefe una
salda "oîgarrizzazione in-
tet nazionale pef manen-
te" di stati, e l'auspicata

"abolizione totale del di-
ritto di guefra".

Rinrscxììcntl) ì)rpolrrc n. -l \hrzo, Aulle l l l l ._l

Anche quando
le passioni belliche
ennionald
ribollono, vi
safanno coffenti
di partito e uomini
autorevoli
che insorgeranno
contfo
ogni possibilità
di guerra, in nome
della realtà
concfeta
dei diversi patti,
in nome
diun nuovo
ideale:
*internaz ionalismo
seffia più gu€ff€,.

Forse che
la schiavitù
fu abolita
in poco tempo?
Non si sono awti
periodi e zone
di schiavitù anche
nel secolo XD0
Non esiste
ancofa oggi? Ma
nessuno contesta
che I'infuio
mofale
e religioso
del movimento
per I'abolizione
fimonta
a 2000 anrúîa,,
all'apparhione
del
Cristianesimo.


